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Author: CERRI GIOVANNI

Title: GLI OCCHI DI LEONARDO

Year: 2019

Dimensions: 130 (H) x 180 (W) 2 (z) cm

Tecnique: TECNICA MISTA SU TELA

Description:

IL VOLTO DI LEONARDO, FOCALIZZANDO IL SUO SGUARDO (DAL CELEBRE DISEGNO
DELL'AUTORITRATTO)

About the Author:
Giovanni Cerri è nato nel 1969 a Milano, dove vive e lavora.
Ha iniziato a esporre nel 1987 e da allora ha tenuto mostre in Italia e all’estero (Bolivia,
Canada, Cina, Croazia, Danimarca, Francia, Germania, Polonia, Romania, Turchia,
USA).

Da sempre attratto dal territorio urbano di periferia, la sua ricerca si è sviluppata
nell’indagine tematica dell’archeologia industriale, con raffigurazioni di fabbriche
dismesse, aree abbandonate e relitti di edifici al confine tra città e hinterland.

BASED ON BLOCKCHAIN
ETHEREUM TRANSACTION DETAIL



Dal 2001 al 2009, con il ciclo delle «città fantasma», ha lavorato dipingendo sulla carta di quotidiano. Un
supporto che – attraverso alcuni frammenti di scritte – raccontava la nostra contemporaneità, come una
sorta di cronaca affiorante dalla materia pittorica. Nel 2006, con questa tecnica, ha rivisitato in sedici quadri
alcuni celebri volti della Cappella Sistina e del Giudizio Universale di Michelangelo per una mostra alla
Galleria Blanchaert di Milano e successivamente è stato invitato dal curatore Philippe Daverio al Premio
Michetti a Francavilla al Mare. Nel 2008 espone con il padre Giancarlo al Museo della Permanente a
Milano nella mostra «I Cerri, Giancarlo e Giovanni. La pittura di generazione in generazione». Nel 2009
realizza il grande trittico dal titolo «Gomorra, l’altro Eden», ispirato al best-seller di Roberto Saviano. In
questi anni, diversi suoi cataloghi sono stati accompagnati dai testi dell’amico scrittore Raul Montanari. Nel
2010 è tornato alla pittura su tela, presentando nell’ambito del Premio «Riprogettare l’archeologia», un
altro grande trittico dal titolo «Habitat» alla Triennale Design Museum di Milano. Nel 2011, invitato dal
curatore Vittorio Sgarbi, espone al Padiglione Italia Regione Lombardia alla 54° Biennale di Venezia e
successivamente alla mostra “Artisti per Noto. L’ombra del divino nell’arte contemporanea” a Palazzo
Grimani a Venezia. Nel 2014 il ciclo di opere “The great country” viene esposto all'Istituto Italiano di Cultura
di Copenaghen, all'Istituto Italiano di Cultura di Colonia e al Museo Riva 1920 di Cantù, la mostra è
presentata in catalogo da Flaminio Gualdoni. Nel 2015 la mostra “Milano ieri e oggi” viene esposta
all’Unione del Commercio a Palazzo Bovara a Milano, alla Cortina Arte a Milano, alla Galleria Palmieri di
Busto Arsizio e all’Istituto Italiano di Cultura di Varsavia. Una sua opera è presente nella collezione del
Museo della Permanente a Milano.

Del suo lavoro hanno scritto, tra gli altri:
Silvia Agliotti, Vera Agosti, Marina Arensi, Livia Baldanza, Simona Bartolena, Rolando Bellini, Francesca
Bellola, Luisa Bergomi, Massimo Bignardi, Felice Bonalumi, Cinzia Bossi, Stefania Briccola, Marta
Calcagno Baldini, Chiara Canali, Adriana Cuffaro, Ettore Ceriani, Gianni Cerioli, Paola Ciccolella, Gemma
Clerici, Mauro Corradini, Tiziana Cordani, Stefano Cortina, Stefano Crespi, Filippo Cristini, Adriana
Cuffaro, Antonio D’Amico, Hans De Clercq, Andrea B. Del Guercio, Mimmo Di Marzio, Elena Di Raddo,
Gianfelice Facchetti, Alberto Figliolia, Pedro Fiori, Lorenza F
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